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Un primo giro di opinioni: Mussi, Olmi, Scola, Marcella Ferrara, Sandri e Macaluso dicono la loro 

Festa, il prossimo anno cambia. Ma come? 
Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — Ma queste fe
ste dell'Unità vanno bene co
s'i? Belle sono belle, e ci man
cherebbe altro. Ma devono 
essere sempre così grandi, 
sempre più grandi? Non c'è 
qualche aggiornamento da 
fare sulla «sostanza» e sulla 
•forma» della Festa? Messe 
nella prima pagina del tac
cuino queste tre domande e 
scontati gli «Uffa! Ma non 
crederete mica di essere ori
ginali? Discutiamo da anni 
ai queste cose», andiamo alla 
raccolta disordinata di qual
che opinione. 

Cerchiamo, prima di tutti, 
Alfredo Sandri, segretario 
della Federazione di Ferra
ra. E un po' il padrone di ca
sa di questa Festa grande. Il 
suo parere è indispensabile. 
Sandri, nel suo piccolo box 
della direzione, non c'è. «Se 
riesci a trovarlo...», dicono 
con un sorriso ironico le 
compagne del suo ufficio. «È 
qui fuori»; no, qui fuori non 
c'è. Per il momento non riu
sciamo a trovarlo e passiamo 
oltre. 

Fabio Mussi, cosa ne pensi 
delle feste grandi? 

Da Botteghe Oscure, dove 
il responsabile della Stampa 
del Pei si trova di passaggio 
fra un dibattito e l'altro ai 
vari Festival, risponde: «Ma, 
sai, io sono fra i responsabili 
del fatto che le feste dell'Uni
tà siano così, dopo la svolta 
degli anni 80. Prima dell'80 i 
nostri festival avevano una 
forma tubolar-Iineare, dopo 
hanno assunto una sceno
grafia mossa-verticale. La 
progettazione della festa è 
diventata un impegno ogni 
volta diverso. Non e cosa da 
poco: c'è un coinvolgimento 
sempre maggiore di schiere 
di urbanisti, architetti, dise
gnatori, grafici. Ferrara è 
l'ultimo esempio». 

Fino a qui siamo alla for
ma. «Poi c'è la parte pensata 
e programmata — dice Mus
si. Una valutazione di questo 
quinquennio dice che si è ar
ricchita la gamma delle voci, 
Interne e esterne al Partito, 
che parlano nelle nostre fe
ste; si sono affermati alcuni 
temi: la pace e la guerra, lo 
sviluppo e il sottosviluppo, la 
ricerca e la scienza, la politi
ca — naturalmente — e i 
problemi delle forme di vita». 

Bene, e ora? .Ora — conti
nua Mussi — c'è bisogno di 
un passaggio: dalla torre di 
Babele ad una festa che ab
bia una maggiore capacità di 
dire la nostra. Nelle nostre 
feste sono fioriti mille fiori, 
ora bisogna scegliere quelli 
che veramente profumano. 
Nella Festa, insomma, ora 
c'è tutto, Il passaggio succes
sivo deve essere dal labirinto 
alla città». 

Riprendiamo la nostra ri
cerca di Alfredo Sandri, il se
gretario della Federazione. 
Lo troviamo nel corridoio 
della direzione della Festa, 
fresco nonostante il caldo 
torrido, camicia e pantaloni 
sportivi, «Proprio ora?» ci 
chiede smarrito. «Ho la riu
nione con tutto il personale 
della Festa. CI vediamo alla 
fine?» D'accordo. Promesso. 

E, via telefono, raggiun
giamo Ermanno Olmi, regi
sta, «Signor Olmi, ci scusi. 
Prima di tutto come sta? Ab
biamo letto che è stato am
malato» «Bene, sono in con
valescenza e questo già si
gnifica che sono sulla ouona 
strada». «Vorremmo chieder
le...» E riproponiamo le do
mande che sapete. 

Ermanno Olmi risponde: 
«Ma, guardi, le interviste per 
telefono non mi sono mai 
piaciute. Rispecchiano una 
cattiva abitudine. Bianciardi 
direbbe che sono dei "pre-
murini", delle cose fatte in 
fretta da consumare altret
tanto in fretta». 

Lei ha ragione, accettiamo 
la lezione di giornalismo, ma 
sa... 

•Leggendo i giornali ho la 
sensazione che questi avve
nimenti. e non mi riferisco 
solo alle feste dell'Unità, ma 
alle iniziative simili prese 
dai più diversi soggetti, ven
gano fatte per una produzio
ne di immagine. E così per
dono la loro "anima", e in
tendo sia in senso cattolico 
che marxista, badi bene, 
quel tanto di moto sponta
neo del cuore che le caratte
rizzava. Mi sembra che con 
queste feste si cerchi di pro
durre allegrìa, riflessione, 
cultura allo stesso modo in 
cui si cerca di far ridere fa
cendo il solletico con una 
penna. Contengono, insom
ma, qualcosa di equivoco». 

Grazie, signor Olmi. le fac
ciamo sinceramente tanti 
auguri per la sua salute. E 
riprendiamo la ricerca di Al
fredo Sandri. La riunione or
ganizzativa è finita. È già at
torniato da due, tre persone, 
altre aspettano davanti alla 
porta del suo ufficio. C'è da 
trovare il giusto equilibrio 
fra il volume di suoni che 
uscirà dagli altoparlanti del 
concerto della P.F.M. e la 
possibilità di ascolto allo 
spazio dibattiti dove si tiene 
il pine pong fra Reichlin e De 
Benedetti. La sera del dibat
tito con Pizzinato arrivava 
un rumore infernale. «Se il 
vento tira da questa parte 
siamo fritti». Beh. Sandri, ve
do che sei presissimo. CI ve
diamo più tardi. Sguardo 
gentile e speranzoso: «Vedia
moci prima che inizi 11 d i 
battito, va bene?» Va bene. 

E passiamo la voce a Mar-

«No, i mille 
fiorì non 

bastano più» 
Ora c'è tutto, bisognerà scegliere - «Ab
biamo fatto scuola, ma le cose vive non 
sono eterne» - Ancora poco per l'Unità 

cella Ferrara, che ha curato 
assieme a Paola Amendola il 
libro «È la Festa. Quaran-
t'anni con l'Unità». «Provo a 
risponderti — dice Marcella 
Ferrara. Personalmente pre
ferisco le piccole feste, sono 
più utili, più spontanee, un 
punto vero di incontro con la 
gente. Devo comunque rico
noscere che la festa grande 
riesce e va bene e tanto più 
riesce e va bene quanto più il 
partito ha delle carte in ma
no e le offre. Se la proposta è 
debole, l'impatto politico ne 
risente. Non mi sento di fare 
delle proposte, mi è difficile 
pensare ad una festa grande 
diversa. Forse bisognerebbe 
concentrare l'attenzione po
litica su quattro-cinque ar
gomenti. Non credo nell'uti
lità di tanti temi disseminati 
in migliaia di dibattiti». 

Alfredo Sandri (vi ricorda
te? È il segretario...) è intan
to al dibattito di Reichlin e 
De Benedetti. Ci siamo an
che noi. «Non vorrai non se

guire il dibattito?» ci dice a 
bruciapelo. Seguiamo il di
battito e l'appuntamento è 
per la mattina successiva. 

Intanto, a Cinecittà dove 
«sta mixando» il suo ultimo 
film, raggiungiamo Ettore 
Scola. «Si, certo, è bene che 
ogni anno ci sia un cambia
mento. Mi spiego meglio: le 
feste vanno bene così, la loro 
utilità è accertata, ma le cose 
vanno bene se cambiano, 
perché per ogni anno che 
passa ora è come se ne pas
sassero dieci. Non è necessa
rio cambiare i nomi o l'impo
stazione formale. Così come 
c'è un discorso sull'identità 
del Partito, ci deve essere 
una riflessione sull'identità 
della festa. Noi abbiamo fat
to scuola in queste cose, ma 
ora gli alunni hanno spesso 
più soldi dei professori e an
che questo e un altro ele
mento di riflessione». Ti rife
risci al meeting di CI a Rimi
ni? Ma noi quale personag
gio potremmo scegliere? 

«No, non un personaggio. 
Per dirla un po' semplicisti
camente penso ad una triade 
di personaggi a tre entità a 
cui il compagno di oggi po
trebbe rifarsi. E uno vorrei 
che fosse Don Chisciotte, per 
quello che rappresenta in 
fatto di affezione all'idea e di 
fiducia nel cambiamento 
della realtà». 

Finalmente .placchiamo 
Alfredo Sandri. E sempre at
torniato da due o tre persone 
che gli chiedono questo e 
quello, ha appena finito di 
parlare con i compagni che 
vigilano sui parcheggi. «Bi
sogna pur dar retta alla gen
te». E sono le nove e trenta 
del mattino. Allora queste 
feste, così grandi, cosi im
portanti, le dobbiamo fare o 
no? «Non le dobbiamo più fa
re». 

Momento di sconcerto. 
Colpa della fatica, del caldo? 
«No, guarda, intendiamoci 
bene, lo penso ad una gran
de manifestazione, con un 
grande tema politico nazio
nale al centro attorno a cui 
ruotano spettacolo, cultura, 
sport, effimero. Focalizzare 
l'iniziativa, insomma, su un 
filone e fare della festa un 
momento di confronto vero, 
che serva ad arricchire alla 
fine le tue tematiche. Così la 
festa si qualifica, ti aiuta a 
farla più leggera. E invece se 
nella festa ci metti tutto, hai 
bisogno di mille spazi, e arri
vi alla conclusione che que
sta a Ferrara è più grande di 
quella di Roma. Abbiamo 
messo in moto un meccani
smo in cui non possiamo più 
mettere le mani. Ed è un ri
schio, anche finanziario. Se 
l'anticiclone delle Azzorre si 
sposta per caso per qualche 
giorno sul Mediterraneo è 
una disgrazia. Ma per cam
biare non c'è ancora una di

scussione alle spalle nel par
tito. E Invece questa discus
sione dobbiamo farla». 

Già la stiamo facendo, evi
dentemente. Emanuele Ma
caluso, direttore de «l'Unità», 
la arricchisce con altri argo
menti: «Anche nel dibattito 
politico che si è aperto si par
ia del mercato come regola
tore della vita economica. 
Bene, lo sono d'accordo. Le 
feste "tirano" politicamente, 
sono un momento Importan
te di confronto con gli altri, 
di riflessione anche su noi 
stessi. E poi c'è un dato che 
fa riflettere. SI parla tanto 
del calo nella partecipazione 
del compagni alla vita delle 
sezioni, alla stessa diffusione 
de "l'Unità". E Invece nelle 
feste il volontariato non è In 
crisi, anzi, sollecita l'impe
gno anche di non Iscritti. 11 
che vuol dire che bisogna 
stare attenti, bisogna trova
re una spiegazione di questo 
fatto. Evidentemente queste 
formule che coniugano l'at
tività politica a quella cultu
rale, ricreativa rispondono 
di più ad esigenze che sono 
oggi più differenziate. Evi
dentemente c'è una molte
plicità di interessi politici e 
culturali che devono trovare 
uno sbocco. Avverto invece 
un difetto di fondo nelle no
stre feste: il rapporto fra 
giornale e festa è ancora 
troppo debole, la festa è una 
cosa. "l'Unità" un'altra. Non 
ci siamo ancora su questo 
terreno, nonostante si siano 
fatti dei passi avanti. E su 
questo dobbiamo riflettere, 
fare proposte per vedere in
sieme quali sono le strade da 
percorrere perché la festa co
stituisca un vero momento 
di riflessione e di promozio
ne del giornale». 

Bianca Mozzoni 
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ài Sono reginette dell'era deHa clava" 
Sonia, «Miss Reggio», e deHa Igei 

Lettera aperta di un gruppo di ragazze della Fgci, riunite in questi giorni al Lido degli Scacchi per discutere 
i temi della condizione femminile, per il risalto dato dall'Unità al concorso di Miss Italia a Salsomaggiore 

Sonia Camellini, a sinistra, miss Reggio Emilia 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di ragazze, alcune 

con i capelli castani, altre con i capelli 
biondi, molte con gli occhi neri, altre 
con gli occhi chiari; le nostre misure 
non sono perfette, ma proporzionate al
la nostra altezza; possiamo anche ama
re Pascoli, forse, ma conosciamo anche 
altre cose. Non tutte noi siamo, ohimè, 
figlie di operai (e la cosa ci angoscia 
oltre ogni dire, ma cercheremo di fare 
ammenda). 

Ci siamo riunite al campeggio FIo-
renz di Lido degli Scacchi per riflettere 
sulle diete che dovremo fare al fine di 
partecipare al prossimo concorso per 
Miss Italia, computer permettendo. 
Quanto a cellulite, siamo anche noi ben 
fornite e disposte a dimostrarlo anche 
attraverso foto «nature» di gruppo e sin

gole in varie pose... Siamo alla spasmo
dica ricerca della «Bestia Stupenda* che 
ci domini con il suo fascino brutale. 
Siamo sottomesse e ci piace anche 
quando ci mettiamo sotto... - • 

Tra i nostri problemi più pressanti 
c'è senza dubbio quello relativo al lavo
ro: ma ora, grazie a te, meraviglioso 
giornale per il quale siamo impegnate a 
raccogliere 35 miliardi di sottoscrizio
ne, abbiamo capito quale dovrà essere 
la soluzione del problema! E pensare 
che la soluzione era così vicina: il no
stro corpo morbido e caldo (c'è anche il 
sole ora). 

Bene Eleonora Resta sei proprio «re
stata» all'era della clava e tu Monica 
Mlselli sei ben esperta di economia ma 
molto più di «commercio». Comunque, 
non è tanto contro di voi che si punta il 

nostro sdegno (anche se non crediamo 
alla vostra completa innocenza) bensì 
contro questo giornale che dedica la 
prima pagina, sottolineando l'estrazio
ne nazional-popolare della neo-reginet
ta al conrso Miss Italia, senza aver 
«sprecato» due righe del suo prezioso 
spazio alla riflessione che le ragazze 
della Fgci a Lido degli Scacchi vanno 
conducendo sulle tematiche relative al
la liberazione della dònna, alla nuova 
sessualità, al lavoro. 

Senza affetto né cordialità. 
Bruna Giannini, Giulia Messaggero, 
Luisa Basevi, Rosa Sorgjavanni, Ema
nuela Smordani, Lucia Romano, Paola 
Buratto, Felicetta Masocco, Fiorenza 
Anatrini, Rossella Ripet, Stefania Pez-
zopane, Cristina Biasini 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — «Sonia 
Camellini, vuoi dire Miss Reg
gio? Io l'ho incontrata una vol
ta in discoteca. È una ragazza 
simpatica. Abbiamo discusso 
una serata intera un po' di tut
to. Anche di politica. Anzi, 
quella ragazza na in testa il 
"pallino" della politica». 

Così, una notte d'agosto, ti
rando a far le ore piccole da
vanti a un bar chiuso per ferie, 
nel bel mezzo di una chiacchie
rata scaduta inevitabilmente a 
livello di donne e motori, gioie e 
dolori, un nostro giovane amico 
ci aveva tratteggiato Sonia Ca
mellini, la maestrina diciasset
tenne di Santa Vittoria di 
Gualtieri (paesino della Bassa 
Reggiana) proclamata reginet
ta di bellezza della provincia di 
Reggio e battuta allo sprint da 
Miss Cotogna alle finali regio
nali 

Abituati come eravamo ad 
associare l'immagine delle miss 
a quella di donnine spensiera
te, non ci eravamo davvero ac

corti che anche le miss fanno 
politica. 

Sonia Camellini sorride 
quando glielo confessiamo sen
za pudori. Miss Reggio, che è 
appena ritornata da Salsomag
giore Terme, dove ha parteci
pato alla kermesse finale per la 
elezione di Miss Italia, è niente 
meno che la segretaria della 
Fgci di Santa Vittoria di Gual
tieri. 

•Sì, forse hai ragione tu — 
dice pacatamente Sonia — le 
miss che si interessano di poli
tica rappresentano un caso 
anomalo. A Salsomaggiore, co
munque, ho incontrato una ra
gazza che come me non disde
gnava di parlare di politica. Ne 
ho incontrate tante altre, inve
ce. che si scagliavano contro le 
femministe e il femminismo, 
tanto per entrare in argomento, 
e non lesinavano crìtiche feroci 
del tipo: il femminismo ha por
tato indietro le donne invece di 
farle avanzare nella società». 

E tu. Sonia, cosa pensi del 
femminismo? 

Ha 17 anni 
«Sì, è stato 

solo un gioco» 
«Io sono femminista — ri

sponde Sonia senza tentenna
menti — e mi batto affinché a 
tutte le donne siano riconosciu
ti i diritti che rivendicano, per
ché sono legittimi. Pensa che 
alle finali di Miss Italia un giu
rato mi ha chiesto in quale epo
ca avrei preferito vivere. Gli ho 
risposto che la migliore delle 
epoche è la nostra, proprio per
ché, oggi, le donne, in quanto 
persone, sì sono conquistate 

nella società un ruolo impor
tante che mai hanno avuto nel 
passato». 

Ma scusa, Sonia, una ragazza 
che la pensa come te non si è 
trovata a malpartito nell'am
biente dei concorsi di bellezza, 
non ti sei sentita in un certo 
senso «negata» come donna? 

«Ho cominciato a fare il me
stiere di miss per gioco. Poi una 
volta imbarcata nell'avventura 
mi sono detta: cerca di ricavar

ne un piccolo utile. Adesso che 
tutto è finito, credo che il bilan
cio della mia esperienza pre
senti aspetti positivi e negativi. 
Della mia partecipazione al 
concorso per Miss Italia con
serverò, tra i ricordi belli, l'en
tusiasmo e il calore della gente 
comune, di tutto il pubblico e 
dei bambini, in particolare, che 
mi attorniavano per chiedermi 
l'autografo. Ma e anche vero 
che mi sono trovata sola, ama
reggiata. considerata alla stre
gua di un numero, di un bell'og
getto». 

Quindi, hai avuto anche dei 
momenti di panico. 

•Sì, confesso che ho avuto 
paura. Mi sono venuti i brividi 
pensando all'eventualità che 
fossi eletta Miss Italia o miss 
qualcos'altro. Ho temuto di es
sere inghiottita dalla organiz
zazione di una macchina infer
nale. che dispone di te in ogni 
momento della giornata. A Sal
somaggiore mi sono trovata re
clusa con altre 60 ragazze in 
una gabbia dorata, costretta a 

sorridere perennemente, ad es
sere fotografata in questa o 
quella posa, vicino a questo o a 
quel prodotto. In definitiva 
non è stato altro che un gioco, a 
volte bello, a volte noioso. Con
sidero questo periodo come una 
"pausa ', che mi sono conces
sa». 

Ed ecco la compagna miss 
che ritorna alla sua vita di tutti 
i giorni. Non ha niente da rim
piangere o da recriminare, nes
sun «peccato» da cui emendarsi. 
La sua «pausa» in veste di miss 
non ha sollevato contraddizio
ne alcuna in seno al popolo del
le ragazze e delle donne di San
ta Vittoria; qualcuna anzi si è 
rallegrata. L'avventura nei 
meandri del business della bel
lezza ha lasciato soltanto qual
che ombra di stanchezza sugli 
occhioni neri di Sonia. «Ho vo : 
glia di dormire — dice — poi 
andrò di servizio allo stand dei 
giovani della Fgci. alla festa 
provinciale dell'Unità.. 

Giuseppe Guidetti 

Oa uno dai nostri inviati 
FERRARA — Dicono che la libreria della Festa è una delle più 
moderne d'Europa. E vero? Luciano Turrini, un fisico alla Woody 
Alien, la faccetta da intellettuale con la barbetta regolamentare e 
Io sguardo vispo che tradisce la giovanissima età, non si schernisce. 
£ un po' il factotum dello «Spazio Libri», società di nome e coope
rativa di fatto, che a Ferrara ha inaugurato un nuovissimo sistema 
per la schedatura, l'archiviazione, l'immagazzinamento in modo 
da gestire al meglio una libreria. Il progetto di software, già in 
funzione a Ferrara, è stato ora sperimentato alla grande nella 
libreria della Festa. 

Chi vaga attraverso il colorato percorso dello spazio libri (i 
diversi banchi disposti a chiocciola e tinteggiati in modo diverso a 
seconda degli argomenti, così come gli spazi utilizzati per l'atelier. 
un simpatico punto di ritrovo dove si presentano i libri, si leggono 
poesie, accompagnando il tutto con piccoli spettacoli e invenzioni 
varie) si accorge dell'innovazione solo quando arriva alla cassa. I 
volumi che ha acquistato vengono presi e «letti», con una matita 
ottica funzionante a raggi laser, attraverso un'etichetta che contie
ne tutti i dati relativi a quel libro. 

L'etichetta ha un aspetto innocuo, tante barrette nere di diverso 
spessore, come quello che vediamo spesso sui generi alimentari o 
su altre merci in vendita al supermercato. Quelle barrette corri
spondono ad un codice, sono la traduzione grafica di un numero o 
di una serie di lettere che la penna ottica può decodificare e ogni 
codice corrisponde ad un libro. Per ciascun titolo, così inserito nel 
computer, c'è un piccolo archivio: autore, editore, prezzo, quantità 
in magazzino. E la sola operazione di cassa consente di avere, in 
tempo reale, le giacenze di magazzino, il libro più venduto a quel 
momento, ed altre quisquiglie. 

Ti serve un libro? 
Te lo vendiamo 
con il computer 

Un altro calcolatore è a disposizione per le ricerche. Vi ricordate 
solo una parte di un titolo, o solo l'autore o solo l'editore e l'argo
mento? Presto fatto: sua maestà l'informatica può supplire ai 
vostri vuoti di memoria. 

Le librerie che hanno adottato questo sistema sono per ora 
pochissime. «C'è la Rizzoli a Milano — dice T\irrini — una piccola 
libreria di Roma. la Minerva, due in Svizzera e una a Vicenza. Ma. 
il sistema di software che abbiamo adottato è tutto frutto della 
nostra fatica. Oggi il progetto è pronto per essere commercializza
to». C'è interesse delle case produttrici di computer che vedono 
così espandersi le possibilità di utilizzazione delle nuove tecnolo
gie; c'è l'interesse dei librai che numerosi passano dal Turrini 
(«Ciao, come stai? Sono venuto un po' per sp.are») per capire se è 
possibilie fare nel loro negozio la stessa operazione. 

•La difficoltà maggiore che abbiamo dovuto affrontare — dice 
Turrini — è costituito dal gran numero di «articoli» che una libre
ria mette in «commercio». Un magazzino come la Standa ha solo 
4/5 mila pezzi da inserire in un archivio elettronico; una libreria 
medio grande ne ha almeno 30 mila. Noi abbiamo risolto il proble
ma mettendo ad ogni libro un'etichetta con il codice a barre che 
identifica il titolo». Ma questa operazione, poiché ancora non c'è 
un accordo fra gli editori su come favorire l'introduzione delle 
nuove tecnologie nella distribuzione del prodotto, è stata fatta 
tutta a mano: 150 volumi da etichettare. Ora si spera che l'esperi
mento spinga gli editori ad accelerare i tempi di un'intesa. Baste
rebbe che decidessero insieme come segnare i volumi, stabilissero, 
come si fa per i generi alimentari, di uniformare i codici e il 
computer entrerebbe definitivamente in circolazione. Qui a Ferra
ra. per il momento, si è voluto dare un assaggio di quello che sarà 
la libreria del futuro. 

b. m. 

No, no — si diceva — spe
riamo proprio che qualcuno 
non cada nella, trappola. E 
invece eccola qui, la lettera. 
E cosi, compagne, siete riu
scite a far parlare ancora di 
questo concorso per qualche 
giorno. Era già morto e se
polto, almeno fino alla pros
sima estate. Che volete farci, 
ogni anno sono migliaia le 
ragazze che si sottopongono 
all'esame di giurie per sape
re se i loro sederi sono più 
belli di quelli delle altre ra
gazze. Protestare contro 
questo fenomeno non può 
voler dire negarlo, cancellar
lo. Anzi. Per parte nostra 
tutto quello che di criticabi
le. di assurdo, di censurabile, 
di grottesco c'era nel concor
so di Miss Italia ed in altre 
manifestazioni analoghe lo 
abbiamo scritto. Era nostro 
dovere. 

Piuttosto la presa di posi
zione delle ragazze della Fgci 
ricorda molto quella di un 
agguerrito ed intelligente 
gruppo di femministe che, in 
occasione di Miss Italia 1983, 
produsse un gustoso manife
sto di critica del concorso 
che chiudeva in questo mo
do:'gambe al vento, tette al
l'aria, viva vìva Miss Italia*. 
Per i giornali tutti (anche il 
nostro, naturalmente) fu il 
sale In un piatto eccessiva
mente insipido. Non si parlò 
d'altro, con piena soddisfa
zione degli sponsor di Miss 
Italia. Delle sacrosante, giu
ste, profonde riflessioni delle 
femministe non parlò nessu
no. La medesima sorte non 
toccherà, fortunatamente, a 
voi. 

Non scrivere del concorso 
Miss Italia sarebbe stato un 
errore. Attorno al mondo del 
calcio si produce anche vio
lenza, corruzione, giri di af
fari. Dovremmo chiudere gli 
occhi e tacere? Il punto sem
mai è: scrivere acriticamen te 
o denunciare le storture. 
' Abbiamo parlato di un 

concorso per riflettere con i 
lettori dei significati che 
aveva, degli interessi che 
muoveva, delle aspirazioni 
che sollecitava, dei compor
tamenti di una parte 'dell'al
tra metà del cielo- che non sa 
nemmeno dove stia di casa il 
femminismo. C'è di che sde
gnarsi. 

Ciò che ci preoccupa però 
è il vostro 'Sdegno* perché 
un giornale nazionale, popo
lare come il nostro ha richia
mato in prima pagina il ri
sultato di un concorso nazio
nale. Cosi come hanno fatto 
tutti i giornali nazionali, lo
cali, le televisioni di stato, 
quelle private, i rotocalchi... 

Compagne, ci preoccupa II 
vostro sdegno. 

Con affetto e cordialità. 

C m. 

OGGI 
SPAZIO CENTRALE 
OHE 2 1 : Le ragioni di confine: da 
ione calde a territori di pace. 
Partecipano Piero Agostini, gior
nalista: Boris Muzevic. della Presi
denza della Lega dei comunisti iu
goslavi. Kurt Neumann, avvocato. 
Stojan Spetic. consigliere comu
nale di Trieste. Tullio Vecchietti. 
della Dire/ione del Pei. Ghunter 
Ranch, segretario della Coti - Ago. 
Presiede- Alberto Ferrandl, se
gretario della federazione Po di 
Trento. 

TENDA UNITA' 
ORE 2 1 . La pubblicità 6 l'oppio* 
del consumatore? 
Partecipano Tito Cortese, giorna
liste: Gianni Cottardo. presidente 
dell Umversal Me Cann. Raffaella 
Fioretta, responsabile Sezione Vo
lontariato e associazionismo di 
massa della Da-ezione del Pei. An
tonio Plinti, dottora di iPubblicità 
domani» 

Presiede Piero Da Chiara della 
Sezione Comunicazioni di massa 
della Drenone del Pei. 

LIBRERIA 
ORE 21 Sogno, utopia, violenza. 
Problemi di droga. 
Partecipano Luciano Ooddoli. 
giornalista. Alberto Mededdu, 
Romolo Runcinl. del Centro Anti
droga di Milano. 

ARENA 
ORE 21.45- Paolo Conte in con
certo (ingresso liboro) 

SPAZIO DONNA 
ORE 18. L'aperitivo in musica. 
Concerto per due flauto e pianofor
te con Cristina Bini • Dario Fa. 
vretti. 
ORE 2 1 : Per parlare di teatro. 
con Maurizio Micheli, Bruno Grteco 
e Italo Moscati. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20 30 Film II ragazzo eh* 
sapeva amare, con Patty Pravo a I 
Giganti Segue video L'ultimo 
concerto dei Crearti. 
ORE 24 Quiz di Mezzanotte. San
remo canta 

DRIVE IN FGCI 
ORE 16. Video Clip* 
ORE 22- Parliamo di moda • 
look. Sfilata con tChoose Me». 

CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18: Quasi quasi faccio una 
capriola, li gioco degli acrobati. 

BAR SPORT 
ORE 2 1 : «Parliamo di basket». 
incontro con Gianluigi Porelli. 
presidente della Vetus Granaroio 
Bologna: Sandro Gamba, allena
tore delta Vrtus Granaroio Bolo
gna. Renato Villetta, capitano del
la Nazionale di basket. 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18. «Querant'annl di guerra 
in paca». Partecipano Allerto Ca
vallari. giornalista: Antonio Gambi-
no. giornalista: Romano Ledda. 
conda-ettore de «1 Unita»: Rossana 
Rossanda, della direzione de «Il 
manifesto». Presiede: Giuseppe 
CoriieeUi, assessore alla cultura 
dea Emilia Romagna. 
ORE 21- «Unità, autonomia, de
mocrazia nel sindacato». Parte
cipano- Giorgio Benvenuto, segre
tario generale Uil. Luciano Lama. 
segretario generale Cgil; Franco 
Marmi, segretario generala Osi. 
Coordina: Giampaolo Pansé, vicedi
rettore de «la Repubblica». 

TENDA UNITA 
ORE 2 1 : «Poteri locali e governo 
dello sviluppo». Partecipano. Car
io Bernini, presidente deHa Confe
renza dei presidenti delle Regioni a 
Province autonome del Veneto: 
Giorgio Case*, sindaco di Perugia: 
Armando Cossutta. della Ovazione 
del Pei; Renzo Imbonì, sindaco di 
Bologna. Natine Wmter. assessore 
m Lavori pubbka delta otta di Wa
shington O C : Robert Wwczorek. 
cfcrigente della Banca del Dgb. Pro* 
s«de- G<ui>o Beami, senatore. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 2 1 : «Il governo dalla «im-
i t ra nel laboratorio Emilia • in 
Italia». Partecipano- Lug> Covetta. 
deea 0«ezone del Psi: Gianfranco 
Pasquino, senatore della Sinistra 
««dipendente. Lanfranco Tura, pre
sidente deBa Regione Errata Roma
gna. Presiede Radames Costa, del 
Oiettrvo deHa Federazione di Ferra-

LIBRERIA 
ORE 17- Laboratorio di «espresso
ne» teatrale condotto dal Teatro 
Laboratorio Manojafuoco • da Ga
briele Marchesini del «Teatro Per
ché». 
ORE 2 1 : il «Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco» presenta «L'Opera 
da la luna» da Jacques Prévert. 

ARENA 
ORE 21.45 Loredana Berte «i con
certo. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18 L'aperitivo r» musica. 
Concerto del quintetto a fiati «Ac
centui». 
ORE 21 «Quando la donna di
venne diva», con- Michael Asca
ri»». Andrea Muonato Karen Chn-
stenseid. Mary Tramerai 
ORE 23 F«m d'esser «Un chant 
d'amour» di Jean Jenet. « • cu-
perroasefuo» di Ug-> Nespolo. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20 30 « • contagerò» 11967) 
weMOCfcps musica* «Cultura, tut
to si fa par te», con OVviero Be
rta. S«mona Marchn. Cocra Panzo
ni 
ORE 24 Qutf di mezzanotte San
remo canta 

DRIVE IN FGCI 
ORE 18 Video Ops 
ORE 22- «Porci senta ak». Incon
tro con l**-j Revera 

CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18- «Mìo nonno era un sal
timbanco. se»7». Rxostrufone di 
un teatro di fiera 

BAR SPORT 
ORE 21 l a scienza e gfc sport et 
gruppo con à professar Concor». La 
n**«n*a di maratona maser** a 
femirun* reduci dal Giappone. 

PALASPORT 
ORE 20 15- Torneo. «Coppa a t t e 
di Ferrara-Fasta risnonala de 
l'Unite» ( T giornii»! Partecipano; 
Liberty Franz* (con la presenza et 
John Et»ng,). Posronja. Koper a i 
Basket ck Ferrara 


